
Non interessa ad alcuno, l’ex Hotel 
Panorama. Per la seconda volta, l’a-
sta pubblica della Provincia autono-
ma di Trento, proprietaria dell’im-
mobile, è andata deserta. L’alternati-
va, ora, è puntare alla cessione del 
bene, a trattativa diretta, senza gara, 
quindi, ovviamente ad un prezzo ri-
bassato rispetto ai 2,586 milioni di 
euro proposti senza successo al mer-
cato, oppure conferirlo (cioè vender-
lo) a Investimenti Immobiliari Ita-
liani Sgr spa (Invimit Sgr), la società 
di gestione del risparmio del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze. In 
autunno, ci fu il primo tentativo, a 
2,586 milioni di euro. Asta deserta: 
nessuno interessato.

Quindi,  in  dicembre,  il  secondo  
tentativo. Allo stesso prezzo, valore 
ritenuto congruo dal Cta, il Comitato 
tecnico amministrativo della Provin-
cia. Il 31 gennaio scadeva il termine 
per presentare le offerte e ieri, pres-
so il Servizio gestioni e patrimoniali 
della Provincia, era prevista l’even-
tuale apertura delle buste. Niente.

Di nuovo asta a vuoto. Il “Panora-
ma” è un edificio storico, collocato 
sul belvedere di Sardagna. Un uni-
cum. Fu realizzato tra gli anni Venti e 
Trenta del Novecento. La Provincia 
lo rimise a nuovo ad inizio anni Due-
mila, per utilizzarlo però solo fino a 
2011-2012. L’edifico (tre livelli semin-

terrati e quattro piani fuori terra) è 
stato utilizzato dall’Opera universi-
taria, poi da Tsm-Trentino school of 
management per attività di formazio-
ne e  congressuale.  Quindi  chiuso,  
riutilizzato solo in emergenza, come 
fu nella primavera 2020 con la prima 
ondata della pandemia da Covid-19.

Cosa ne sarà, allora, dell’immobile 
sul balcone di Sardagna (in Prg a de-
stinazione alberghiera) di 4.096,34 
mq, dotato di 36 camere per com-
plessivi 63 posti letto? «Potremmo» 
risponde l’ingegner Mauro Groff, di-
rigente generale dell’Unità di missio-
ne strategica gestioni patrimoniali e 
motorizzazione civile «andare a trat-

tativa diretta, per la vendita, se ci 
fosse una manifestazione di interes-
se, e la norma ci consente di rivede-
re il prezzo visto l’esito delle due 
aste». E questa è la prima ipotesi. 
La seconda guarda a Roma, a Invi-
mit Srg, che ha per scopo la valoriz-
zazione dei patrimoni immobiliari 
pubblici.

Ad Invimit si era rivolto anche il 
Comune di Trento, tentando di con-
ferire al fondo gestito dalla Sgr l’ex 
Ostello di via Manzoni, da ristruttu-
rare ad uso studentato. Ma la rispo-
sta (ne riferiamo sopra) ha gelato 
ogni  aspettativa.  Più  o  meno,  la  
stessa cosa è accaduta per il “Pano-

rama” di Sardagna. La Provincia lo 
ha proposto ad Invimit al valore fis-
sato per l’asta (2,586 milioni) per far-
ne uno studentato. A Roma hanno 
fatto di conto, valutato l’equilibrio 
finanziario  dell’operazione  (acqui-
sto, ristrutturazione e locazione).

E alla fine Invimit ha proposto una 
controfferta che ha ridotto il prezzo 
a meno di un milione di euro. Ribas-
so eccessivo. Irricevibile. Da qui una 
nuova ipotesi che Provincia e Invi-
mit valutano: considerarne una di-
versa destinazione d’uso.

Farne un albergo (che è poi quan-
to prevede il Prg) anziché uno stu-
dentato, che costringe a praticare ca-
noni calmierati.  In questo caso, la 
procedura di cessione a Invimit sa-
rebbe  più  complessa,  con  incassi  
prorogati nel tempo. «Nei prossimi 
giorni»  spiega  Groff  «formalizzere-
mo la nuova richiesta con destinazio-
ne alberghiera». Perché vada a buon 
fine, però, i prezzi di Provincia e Invi-
mit dovranno avvicinarsi.
 Do. S.

«La notifica da parte di Itea è 
arrivata al termine di una se-
rie di  richieste e di solleciti  
affinché gli inquilini rientras-
sero dei pagamenti dovuti». A 
parlare è l’assessore Simone 
Marchiori, che torna sul tema 
di stretta attualità degli sfratti 
inviati da Itea a una serie di 
persone. Nei giorni scorsi sia 
la parte politica -  con Paolo 
Zanella - sia quella sindacale - 
con Sunia Cgil, Cisl e Uil - han-

no denunciato la situazione, 
chiedendo un intervento im-
mediato per evitare che le fa-
miglie possano ritrovarsi sen-
za un tetto. 

«Non si tratta propriamente 
di lettere di sfratto esecutivo - 
prosegue Marchiori - e quindi 
queste famiglie o persone non 
finiranno per strada. La proce-
dura non è immediata e co-
munque la palla è ora in mano 
ai comuni e alle comunità di 

valle. Proprio questi due enti 
possono attivare delle misure 
per sanare la situazione, con 
dei piani di rientro o altre mo-
dalità». 

La situazione resta comun-
que delicata, visto che in mol-
ti casi si tratta di persone an-
ziane che con la pensione non 
sono riuscite a far fronte alle 
spese altissime delle cosiddet-
te  “bollette  pazze”  arrivate  
nei mesi scorsi. 

«Bisogna guardare da caso 
a caso, perché ogni situazione 
è diversa. E ritengo ci sia an-
che una questione di rispetto 
per chi ha pagato. In ogni ca-
so, come accennato, le posi-
zioni  non sono tutte  uguali.  
Ad esempio Itea ha anticipato 
i pagamenti per i riscaldamen-
ti  centralizzati,  mentre  per  
chi ha un sistema termoauto-
nomo dipende anche dal con-
tratto privato che un utente 
ha», sottolinea ancora l’asses-
sore competente. 

Che  conclude  sottolinean-
do che sta comunque seguen-
do in prima persona la que-
stione e che in queste ore in-
contri  e  appuntamenti  non  
mancano. 

Tornando ai sindacati, uno 
degli aspetti che hanno sotto-
lineato riguarda la vicenda, è 
che «gli inquilini Itea si trova-
no a dover scegliere tra fare la 
spesa, sottoporsi a cure medi-

che o pagare il canone d’affit-
to: in molti casi, infatti, le cifre 
richieste mensilmente rasen-
tano ormai le medie del merca-
to libero; se a queste si aggiun-
gono le  spese  condominiali,  
lievitate del 150-200%, è evi-

dente che le famiglie trentine 
con reddito medio-basso so-
no sull’orlo della crisi comple-
ta». Dell’argomento si parlerà 
anche in consiglio provinciale 
grazie  all’interrogazione  di  
Paolo Zanella.

Due immagini dell’ex Hotel Panorama
di Sardagna, che la Provincia di Trento
ha messo sul mercato per 2,586 milioni

Al Comune non è rimasto che chiedere 
conto a Invimit Sgr (Investimenti Immo-
biliari  Italiani  Sgr  spa)  del  Ministero 
dell’economia e delle finanze delle ra-
gioni della clamorosa distanza tra i va-
lori dell’ex Ostello di  via Manzoni.  Il  
Comune, che più volte ha tentato di  
piazzare  l’immobile  sul  mercato,  ha  
una perizia di stima che ha fissato il 
valore a 2,8 milioni di euro. Annunciata 

(l’Adige,  1  febbraio,  ndr),  nei  giorni  
scorsi è arrivata la controfferta di Invi-
mit, al cui fondo era stata proposto per 
farne uno studentato: «Un valore tra i 
300 e i 400 mila euro» spiega l’assesso-
ra al patrimonio del Comune, Monica 
Baggia (nella foto). Una distanza abis-
sale. «Proposta indecente» l’ha definita 
il  sindaco  Franco  Ianeselli.  Invimit  
avrebbe dovuto acquistare l’ex Ostel-

lo, ristrutturarlo e metterlo a disposi-
zione degli studenti. «Abbiamo inviato 
una lettera a Invimit» dice Baggia «per 
chiedere su quali basi sono arrivati a 
quella cifra, anche perché non hanno 
fatto alcun sopralluogo, né hanno chie-
sto documentazione. Vogliamo capire. 
In ogni caso, dobbiamo fare dei ragiona-
menti per valutare se è possibile ade-
guare il prezzo di offerta».  Do. S.

«Sfratti, palla a Comuni e Comunità»

Ieri si celebrava l’undicesima Giornata na-
zionale  di  Prevenzione dello  spreco  ali-
mentare. La ricorrenza è stata lanciata nel 
2014 a Bologna su iniziativa del Ministero 
dell’Ambiente,  in  collaborazione  con  la  
campagna Spreco Zero promossa da An-
drea Segrè. La giornata ha come obiettivo 
spiegare cosa è lo spreco e far capire alla 
popolazione, ma anche alle aziende, quan-
to sia importante prevenirlo. 

E se si parla di questo argomento il pri-
mo pensiero non può che essere per il Ban-
co Alimentare, in prima linea per combatte-
re lo spreco. «Nel 2023 - spiega Duilio Por-
ro, presidente del Banco Alimentare Tren-
tino Alto Adige -  abbiamo recuperato in 
regione 863.395 chili di eccedenze alimen-
tari  (461.876  in  provincia  di  Bolzano  e  
401.359 in provincia di Trento) corrispon-
denti a 3.608.279 euro. Va ricordato che, 
qualora non recuperate e ridistribuite, le 
suddette eccedenze sarebbero diventate 
rifiuti che avrebbero generato CO2 danno-
so per l’ambiente e per tutti noi. Nessuno è 
in grado di risolvere da solo il problema 
delle perdite e degli sprechi alimentari: de-
ve, anzi dovrebbe essere uno sforzo cora-
le.  Banco  Alimentare,  insieme  a  molte  
aziende del territorio, è in prima fila con-
tro la lotta allo spreco alimentare recupe-
rando eccedenze “buone” a scopo sociale, 
sostenendo così persone in stato di biso-
gno, valorizzandone la dignità e non trala-
sciando l’importante impatto che il recupe-

ro ha sull’ambiente». 
La giornata della prevenzione dello spre-

co alimentare è stata celebrata anche all’I-
stituto Buonarroti, alla presenza di oltre 
300  studenti  con  i  rispettivi  insegnanti.  
L’incontro, sollecitato da Assfron, ha visto 
la  presenza di  16  classi,  coordinate  dal  
prof Piergiorgio Baruchelli, e con il collega-
mento del liceo Buratti di Viterbo e dell’Isti-
tuto Rosa Bianca di Cavalese, è stato intro-
dotto  dal  dirigente  scolastico  Giuseppe  
Rizza, che ha sottolineato l’importanza di 
questi momenti di apertura al mondo che 
servono come educazione civica: «È fonda-
mentale sviluppare attività che coinvolga-
no e facciano sentire al centro gli studen-
ti». Per combattere lo spreco è stato rilan-
ciato l’uso dell’App “Sprecometro”, inven-
tata da Andrea Segrè. «Attraverso questa 
app è possibile individuare i cibi che quoti-
dianamente noi sprechiamo, e poi capire 
come e dove noi possiamo interrompere 
questa catena dello spreco», ha spiegato 
Carlo Bridi di Assfron. 

Valore base: 2,6 milioni
Da Roma, una offerta
inferiore al milione

IMMOBILI

Requisito fondamentale è cono-
scere bene il territorio. Servono 
poi nozioni di primo soccorso e - 
elemento indispensabile - la vo-
glia di “rimboccarsi le maniche”, 
perché la montagna attira sem-
pre più turisti. Sono in cerca di 
un nuovo gestore ben tre rifugi 
in Trentino: Carè Alto, Mandron 
e Sette Selle. La Sat ha pubblica-
to i  bandi,  specificando che è  
possibile  presentare  domanda  
per più di un rifugio.

Il Carè Alto “Dante Ongari”(ex 
gestore Marco Bosetti) si trova 
a 2.450 metri nel Comune di Pelu-
go ed è raggiungibile solamente 
a piedi; dispone di 74 posti letto 
e di una sala ristorante con circa 
50 posti a tavola. Il Mandron “Cit-
tà di Trento” (ex gestore Davide 
Gallazzini) si trova a 2.449 metri 
in località Lago di Mandron, nel 
Comune di Spiazzo Rendena. I  
posti letto sono 83 per gli ospiti 
e la sala da pranzo dispone di 
circa 90 posti a sedere. In val dei 
Mocheni - precisamente nell’Al-
ta Val Laner, a 1.978 metri, nel 
Comune di Palù del Fersina - c’è 
il Sette Selle, che per anni ha vi-
sto Lorenzo Ognibeni come pun-
to di riferimento degli escursio-
nisti. Il rifugio, realizzato con pie-
tre del luogo dalla sezione Sat di 
Pergine, dispone di 24 posti let-
to. 

Tutte le informazioni sui  re-
quisiti richiesti agli aspiranti ge-
stori e le schede dei rifugi si pos-
sono trovare sul sito della Sat. 
La domanda di partecipazione 
va presentata via  e-mail  entro 
domenica 25 febbraio.

Montagna Bando Sat
Carè Alto, Sette Selle
e Mandron, tre rifugi
in cerca di gestore

Ex Ostello: il Comune chiede a Roma ragione della svalutazione del prezzo

“Panorama”, seconda asta a vuoto
Ora, la Provincia ritenta la cessione a Invimit Sgr

�IL CASO Marchiori su Itea: «C’è anche una questione di rispetto per chi ha pagato»

Spreco alimentare Ieri all’Itt Buonarroti 300 studenti: buone pratiche per tutti con la App “Sprecometro” 

Nel 2023 in Trentino recuperati 400mila chili di cibo
L’assessore: «Non 
finiranno per 
strada, si tratta di 
procedure non certo 
immediate»

Alla società del Mef era 
stato proposto per farne
uno studentato. Adesso
si riprova rivalutando
l’uso alberghiero 

Un momento dell’incontro di ieri al Buonarroti
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